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UFFICIO STUDI 

 
DECRETO LEGGE n. 185 /2008 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 280 del 29 novembre 2008, convertito con legge 28 
gennaio 2009, n. 2. 

 
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 22 del 28 gennaio 2009 è stato pubblicata la legge n. 2/2009 di 
conversione del decreto-legge n. 185/2008, recante “misure urgenti per il sostegno a famiglie, 
lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico 
nazionale”. 
A seguire è riportato un sintetico commento della disposizione relativa al Documento unico di 
regolarità contributiva (DURC). 
 

 
ART. 16-BIS 

MISURE DI SEMPLIFICAZIONE PER LE FAMIGLIE E PER LE IMPRESE 
1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 3 e secondo le modalita' ivi previste, i cittadini 
comunicano il trasferimento della propria residenza e gli altri eventi anagrafici e di stato civile all'ufficio competente. 
Entro ventiquattro ore dalla conclusione del procedimento amministrativo anagrafico, l'ufficio di anagrafe trasmette le 
variazioni all'indice nazionale delle anagrafi, di cui all'articolo 1, quarto comma, della legge 24 dicembre 1954, n. 1228, 
e successive modificazioni, che provvede a renderle accessibili alle altre amministrazioni pubbliche.  
2. La richiesta al cittadino di produrre dichiarazioni o documenti al di fuori di quelli indispensabili per la formazione e 
le annotazioni degli atti di stato civile e di anagrafe costituisce violazione dei doveri d'ufficio, ai fini della 
responsabilita' disciplinare. 
3. Con uno o piu' decreti del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione e del Ministro dell'interno, sentita 
la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, 
sono stabilite le modalita' per l'attuazione del comma 1.  
4. Dall'attuazione del comma 1 non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  
5. Per favorire la realizzazione degli obiettivi di massima diffusione delle tecnologie telematiche nelle comunicazioni, 
previsti dal codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ai cittadini che ne 
fanno richiesta e' attribuita una casella di posta elettronica certificata. L'utilizzo della posta elettronica certificata 
avviene ai sensi degli articoli 6 e 48 del citato codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005, con effetto equivalente, 
ove necessario, alla notificazione per mezzo della posta. Le comunicazioni che transitano per la predetta casella di posta 
elettronica certificata sono senza oneri.  
6. Per i medesimi fini di cui al comma 5, ogni amministrazione pubblica utilizza unicamente la posta elettronica 
certificata, ai sensi dei citati articoli 6 e 48 del codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005, con effetto 
equivalente, ove necessario, alla notificazione per mezzo della posta, per le comunicazioni e le notificazioni aventi 
come destinatari dipendenti della stessa o di altra amministrazione pubblica.  
7. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e 
l'innovazione, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
e successive modificazioni, sono definite le modalita' di rilascio e di uso della casella di posta elettronica certificata 
assegnata ai cittadini ai sensi del comma 5 del presente articolo, con particolare riguardo alle categorie a rischio di 
esclusione ai sensi dell'articolo 8 del citato codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005, nonche' le modalita' di 
attivazione del servizio mediante procedure di evidenza pubblica, anche utilizzando strumenti di finanza di progetto. 
Con il medesimo decreto sono stabilite le modalita' di attuazione di quanto previsto nel comma 6, cui le amministrazioni 
pubbliche provvedono nell'ambito degli ordinari stanziamenti di bilancio.  
8. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 5 si provvede mediante l'utilizzo delle risorse finanziarie assegnate, ai 
sensi dell'articolo 27 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, al progetto «Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese» 
con decreto dei Ministri delle attivita' produttive e per l'innovazione e le tecnologie 15 giugno 2004, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 150 del 29 giugno 2004, non impegnate alla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto.  
9. All'articolo 1, comma 213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) all'alinea sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, in conformita' a quanto previsto dagli standard del Sistema 
pubblico di connettivita' (SPC)»; 
b) dopo la lettera g) e' aggiunta la seguente:  
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«g-bis) le regole tecniche idonee a garantire l'attestazione della data, l'autenticita' dell'origine e l'integrita' del contenuto 
della fattura elettronica, di cui all'articolo 21, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 
633, e successive modificazioni, per ogni fine di legge». 
10. In attuazione dei principi stabiliti dall'articolo 18, comma 2, della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 
modificazioni, e dall'articolo 43, comma 5, del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, le stazioni 
appaltanti pubbliche acquisiscono d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di regolarita' 
contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui e' richiesto dalla legge.  
11. In deroga alla normativa vigente, per i datori di lavoro domestico gli obblighi di cui all'articolo 9-bis del decreto-
legge 1 ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, e successive 
modificazioni, si intendono assolti con la presentazione all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), attraverso 
modalita' semplificate, della comunicazione di assunzione, cessazione, trasformazione e proroga del rapporto di lavoro.  
12. L'INPS trasmette, in via informatica, le comunicazioni semplificate di cui al comma 11 ai servizi competenti, al 
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro (INAIL), nonche' alla prefettura-ufficio territoriale del Governo, nell'ambito del Sistema pubblico di connettivita' 
(SPC) e nel rispetto delle regole tecniche di sicurezza, di cui all'articolo 71, comma 1-bis, del codice di cui al decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, anche ai fini di quanto previsto dall'articolo 4-bis, comma 6, del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni». 

Si premette che l’art. 16-bis – finalizzato a promuovere l’utilizzo delle tecnologie telematiche 
nelle comunicazioni tra i cittadini e le imprese e le amministrazioni pubbliche – è stato 
introdotto in sede di conversione e le disposizioni in esso contenute sono, pertanto, in vigore 
dal 29/1/2009 (giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della legge di 
conversione). 

Per quanto qui più interessa, il comma 10 della norma in commento dispone che le stazioni 
appaltanti pubbliche acquisiscono d’ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il 
documento unico di regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio 
(INPS, INAIL e Cassa edile) in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge, spostando, 
conseguentemente, dalle imprese alle pubbliche amministrazioni l’onere di richiedere il citato 
documento. 
La disposizione è prevista, inoltre, in attuazione dei principi di cui all’art. 18, comma 2, della 
legge n. 241/1990 e all’art. 43, comma 5, D.P.R. 445/2000 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa). 
La prima norma fa riferimento al principio dell’acquisizione d’ufficio da parte 
dell’amministrazione procedente di documenti attestanti atti, fatti, qualità e stati soggettivi, 
necessari per l'istruttoria del procedimento, quando sono in possesso dell'amministrazione 
medesima, ovvero sono detenuti, istituzionalmente, da altre pubbliche amministrazioni. in 
determinati casi, l'amministrazione procedente può richiedere agli interessati i soli elementi 
necessari per la ricerca dei documenti. 
L’art. 43, comma 5, D.P.R. 445/2000 prevede che in tutti i casi in cui l'amministrazione 
acquisisce direttamente informazioni relative a stati, qualità personali e fatti presso 
l'amministrazione competente per la loro certificazione, il rilascio e l'acquisizione del 
certificato non sono necessari e le suddette informazioni sono acquisite, senza oneri, con 
qualunque mezzo idoneo ad assicurare la certezza della loro fonte di provenienza. 
Dalla lettura, dunque, di queste norme, e nell’ottica di una concreta semplificazione delle 
procedure, sembra ragionevole ritenere che le amministrazioni appaltanti non devono chiedere 
più il DURC agli appaltatori ma, in tutti i casi in cui è necessario devono acquisirlo 
direttamente. In futuro il controllo potrà essere effettuato non richiedendolo alla Cassa edili, 
all’Inps o all’Inail ma consultando direttamente gli archivi informatici degli enti. In questo 
modo non occorrerebbe attendere il lasso di tempo (circa 30 giorni) necessario per il rilascio 
del documento anche alla pubblica amministrazione. 
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Si rileva, infine, che l’INAIL, con nota del 4/02/2009, ha precisato che “l'obbligo di richiedere 
il DURC in tutti i casi di appalti pubblici di lavori, servizi e forniture è diventato a esclusivo 
carico delle stazioni appaltanti”. Inoltre, nulla cambia sotto il profilo operativo e procedurale 
poiché, prosegue la nota, “l'applicativo DURC è già predisposto per ricevere le richieste da 
parte delle stazioni appaltanti le quali, ai sensi dell'art. 3 co. 2 del Decreto Ministeriale del 24 
ottobre 2007, hanno l'obbligo di utilizzare esclusivamente la via telematica”. Nel caso di 
richiesta di Durc per appalti pubblici per lavori emessi dalle casse edili, le stazioni appaltanti in 
possesso di una casella di posta elettronica certificata (Pec) possono ricevere il Durc 
all’indirizzo Pec indicato nella richiesta. 
Resta fermo il principio che ciò che rileva è che sia effettuato l’accertamento di regolarità 
contributiva e, quindi, deve ritenersi che possa essere, comunque, consentito alle imprese di 
presentare esse stesse il documento ove ne siano in possesso. 


